
 

 

Comunità viva 

Giornata per la vita  
la cultura di morte 

alimentata da ideologie e 
interessi economici 

“La morte non è mai una 
soluzione. ‘Dio ha creato tutte le 
cose perché esistano: le creature 
del mondo sono portatrici di 
salvezza, in esse non c’è veleno di 
morte’ (Sap 1,14)”. È incentrata su 
questo tema la 45.ma Giornata 
nazionale per la Vita.  
Nel messaggio preparato dal 
Consiglio episcopale permanente 
della Conferenza episcopale 
italiana, si sottolinea che “in 
questo nostro tempo, quando 
l’esistenza si fa complessa e 
impegnativa, quando sembra 
che la sfida sia insuperabile e il 
peso insopportabile, sempre 
più spesso si approda a una 
‘soluzione’ drammatica: dare la 
morte”.“Dietro questa soluzione 
- si legge nel documento - è 

possibile riconoscere 
importanti  
interessi economici e ideologie 
che si spacciano per ragionevoli e 
misericordiose, mentre non lo 
sono affatto”. “Quando un figlio 
non lo posso mantenere, non l’ho 
voluto, quando so che nascerà 
disabile o credo che limiterà la 
mia libertà o metterà a rischio la 
mia vita… la soluzione è spesso 
l’aborto”. “Quando una malattia 
non la posso sopportare, quando 
rimango solo, quando perdo la 
speranza, quando vengono a 
mancare le cure palliative, 
quando non sopporto veder 
soffrire una persona cara… la via 
d’uscita può consistere 
nell’eutanasia o nel suicidio 
assistito”.  “Quando l’accoglienza 
e l’integrazione di chi fugge dalla 
guerra o dalla miseria 
comportano problemi economici, 
culturali e sociali… si preferisce 
abbandonare le persone al loro 
destino, condannandole di fatto a 
una morte ingiusta”.  
Così, poco a poco, si diffonde “la 
cultura della morte”. 
...“Dare la morte come soluzione - 
si legge infine nel messaggio - 
pone una seria questione etica, 
poiché mette in discussione il 
valore della vita e della persona 
umana.   

  

 

 

Il vangelo parla di sale insipido che «a 
null’altro serve che ad essere gettato via e 
calpestato dagli uomini». Si parla di luce 
nascosta «sotto il moggio».  
E’ un invito a saggiare la qualità del 
nostro sale di cristiani d’oggi, e a vedere con 
quali paralumi abbiamo nascosto la luce del 
vangelo. La concretezza di Isaia non ci 
permette di giocare o sottilizzare con la parola 
di Dio.  Gli affamati nel mondo si contano a 

centinaia di milioni anche oggi; e sono sempre in aumento perché 
così comanda la ferrea logica di un sistema economico disumano 
che raccoglie ricchezze sempre più grandi nella casa di chi è sazio 
e spoglia inesorabilmente chi è nella miseria. Il disagio diventa 
imbarazzante quando gettiamo uno sguardo 
sulla carta geografica della fame, della 
miseria e dell’oppressione.  
I paesi «tradizionalmente cristiani» stanno 
sulla sponda della ricchezza, dell’opulenza. ... 
Rimane un interrogativo: la luce di Cristo 
illumina ancora questo «mondo»? ... 
La comunità cristiana d’oggi rischia di 
nascondere sotto pesanti schermi la luce di 
Cristo. La non-coscienza della solidarietà 
nella testimonianza, il disinteresse per una 
espressione comunitaria della nostra fede, il 
lavarsi le mani dei fatti in cui non si giocano i nostri interessi, 
impediscono alle nostre comunità ecclesiali di fare luce.   

05 FEBBRAIO 2023 - 

   V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
45^ GIORNATA PER LA VITA 

Parola di Dio 
 

Is 58,7-10;  
Sal 111;  

1 Cor 2,1-5;  
Mt 5,13-16  

 

Il giusto risplen-

de come luce. 



 

 

 
 
 
 
Domenica 5 
FEBBRAIO 

 
 
 
 
Def.ti Comunità Parrocchiale/ Emma, Fabio e Aldo/
Nicola Allegretti/ Arduina e Silvano/ Rita e Berto/  
Anime del Purgatorio 

Lunedì 6 
FEBBRAIO 

Laura Pacorini/ Rino Magagnin/ Barbara, Laura, Lui-
gi/ Exallieve defunte/  
 

Martedì 7 
FEBBRAIO 

Antonia, Lucia, Caterina/ Marina e Oles/ Francesco, 
Agata, Danilo/ Giovanni e Giuseppina; Antonio, An-
gela e Mario 

Mercoledì 8 
FEBBRAIO 

Bruno/ Dritta e Cosjn/ Sergio, Maria e Tonino 

Giovedì 9 
FEBBRAIO 

Def. Fam. Drius/ Paolo Ukmar/Gianni Cesare/  

Venerdì  10 
FEBBRAIO 

Def. Fam. Cucich, Nagode e Nicolas/ Claudio, Terzo 
e Anna 

Sabato 11 
FEBBRAIO 

Anna  Maria/ Mario Carciotti/Benito e Federico/ Ma-
ria, Mario e Dario/ Padre Mario 

Domenica 12 
FEBBRAIO 

Def.ti Comunità Parrocchiale/ Def. Fam. Terranova 
e Giuffrè/ Rosa e Giuseppe 

 

AVVISI 
 Oggi, 5/02 GIORNATA PER LA VITA 
 

    In teatro alle ore 17.00 Concerto della Banda dell’Oratorio. 
 
 E’ ancora possibile visitare la mostra di pittura “Matteo 25. Re-
stiamo umani” nella nostra chiesa inferiore. 
 
Domenica 12 nella S. Messa delle ore 11 celebreremo la Giorna-
ta del Malato offrendo a tutti coloro che lo desiderano il SACRA-
MENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI  
 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 

DOMENICA 5 FEBBRAIO  
V DOMENICA TEMPO ORDINARIO A 

Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16 
Il giusto risplende come luce  

 

 

 

LUNEDÌ 6 FEBBRAIO   
S. Paolo Miki e compagni (m) 
Gen 1,1-19; Sal 103; Mc 6,53-56 
Gioisca il Signore per tutte le sue creature  

 

MARTEDÌ 7 FEBBRAIO   
Gen 1,20 - 2,4a; Sal 8; Mc 7,1-13 
Signore, quanto è mirabile il tuo nome su  
tutta la terra!  

 

MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO  
S. Girolamo Emiliani (mf); S. Giuseppina Ba-
khita (mf) 
Gen 2,4b-9.15-17; Sal 103; Mc 7,14-23 
Benedici il Signore, anima mia!  

 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO  
Gen 2,18-25; Sal 127; Mc 7,24-30 
Beato chi teme il Signore  

 

VENERDÌ 10 FEBBRAIO   
S. Scolastica (m) 
Gen 3,1-8; Sal 31; Mc 7,31-37 
Beato l'uomo a cui è tolta la colpa  

 

SABATO 11 FEBBRAIO  
B. Vergine Maria di Lourdes (mf) 
Gen 3,9-24; Sal 89; Mc 8,1-10 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di 
generazione in generazione  

 

DOMENICA 12 FEBBRAIO  
VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO A 
Sir 15,16-21; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 

Beato chi cammina nella legge del Signore  

 

L' Unzione dei Malati o Unzione degli Infermi è 

il Sacramento istituito da Cristo per unire a sé 
e confortare i malati, per vincere in loro il pote-
re della malattia, del peccato e della morte. In 
passato era detta, in maniera impropria, Estre-
ma Unzione, e per questo, nella mentalità popo-
lare, è associato alla paura della morte.  

 


